Letteratura italiana contemporanea e linguaggi dell’immaginario
Prof.ssa Elisa Chiocchetti; Prof.ssa Roberta Colombo
I SEMESTRE - I MODULO: Prof.ssa Elisa Chiocchetti
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
[bookmark: _Hlk42702989]Il corso si propone di introdurre alla conoscenza istituzionale della letteratura italiana dall’Ottocento al Duemila, nonché delle principali coordinate della modernità letteraria. Mira, inoltre, a fornire allo studente un’esemplificazione concreta di tali coordinate attraverso un percorso tematico, svolto a lezione, dedicato a uno specifico aspetto caratterizzante la modernità letteraria.
Al termine del corso lo studente dovrà dimostrare di avere assimilato il percorso svolto a lezione, nelle sue direttrici letterarie, editoriali e storico-culturali. È quindi chiamato a sviluppare una soddisfacente e autonoma capacità di analisi critica in relazione ai testi presentati durante il corso e a quelli in bibliografia d’esame, oltre che a saperli contestualizzare entro il panorama storico-letterario più ampio in cui sono collocati.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso presenterà la letteratura italiana del secondo Ottocento attraverso il motivo tematico della questione alimentare. In particolare, si esplora la rappresentazione del cibo, della fame e della gastronomia nei testi letterari, ponendola in relazione con le trasformazioni scientifiche, sociali e culturali dell’età positivista, e, attraverso un approccio interdisciplinare che integra storia dell’alimentazione, storia sociale e analisi letteraria, gli studenti esamineranno il dialogo tra fisiologia, nutrizione, inchieste sociali e narrativa realista. Particolare attenzione sarà dedicata al ruolo del cibo come indicatore di identità, conflitti sociali e strategie di costruzione del reale. Il percorso prenderà in esame il movimento rusticale, la Scapigliatura, il naturalismo e il verismo, considerando autori canonici e meno noti. L’analisi sarà articolata secondo le coordinate città/campagna e Nord/Sud, per evidenziare la varietà delle culture alimentari italiane. Il corso intende infine fornire strumenti critici per comprendere come la letteratura recepisca, interpreti e rielabori le trasformazioni storiche della modernità. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

G. LANGELLA, La modernità letteraria, seconda edizione, Pearson 2026, sezioni 1-4 (pp. 1-255) Acquista da VP. In alternativa: G. LANGELLA-P. FRARE-P. GRESTI-U. MOTTA, Del mondo esperti, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, Milano 2025, volumi 2B e 3A. 
E. CHIOCCHETTI, Geografie della fame. Questione alimentare e letteratura (1834-1901), Interlinea, Novara 2026. 
Gli appunti, le slide e i brani letti a lezione sono parte integrante del programma d’esame. Le slide proiettate a lezione con i relativi brani saranno rese via via disponibili sulla pagina BlackBoard del docente. Ulteriore bibliografia verrà eventualmente indicata durante il corso e inserita nella pagina personale del docente.
Gli studenti che avessero problemi nel frequentare tutte le lezioni sono tenuti a mettersi in contatto con il docente, per concordare un’eventuale integrazione al programma. 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali, dedicate prevalentemente alla lettura e alla contestualizzazione di testi letterari, con l’ausilio di supporti tecnologici.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolgerà in forma di colloquio. Prenderà le mosse, di norma, da uno dei temi e dei testi affrontati a lezione, che rappresenterà il banco di prova per la verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite. Per quel che concerne il manuale letterario di riferimento, lo studente dovrà mostrare ad apertura di pagina di saper padroneggiare la materia sotto il profilo critico-storiografico, non limitandosi al semplice resoconto di nozioni mandate a memoria.
Influiranno sensibilmente sulla valutazione dell’esame la chiarezza espositiva, la coerenza e solidità dell’argomentazione critica, il possesso di un lessico settoriale avanzato. Ugualmente apprezzata sarà la capacità di stabilire collegamenti tra i diversi testi, autori e fenomeni letterari e culturali, nonché di spiegarli entro la cornice storico-geografica di riferimento.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso è semestrale (6 CFU) e si svolgerà nel primo semestre (3 ore settimanali).
Trattandosi di un corso introduttivo allo studio della letteratura italiana moderna e contemporanea, non sono necessari particolari prerequisiti, se non quelli maturati durante il percorso scolastico precedente. Eventuali lacune saranno verificate durante il corso e colmate da specifici interventi.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Elisa Chiocchetti riceve gli studenti solo previo appuntamento, da richiedere all’indirizzo e-mail: elisa.chiocchetti@unicatt.it. Il ricevimento si terrà presso il Centro di ricerca “Letteratura e cultura dell’Italia unita-Francesco Mattesini” (sede di Largo Gemelli, scala G, secondo e ultimo piano, aula Sant’Alberto: http://centridiricerca.unicatt.it/letitun). 
II SEMESTRE - MODULO A: Prof.ssa Roberta Colombo
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di introdurre alla conoscenza istituzionale della letteratura italiana degli ultimi due secoli, nonché delle principali coordinate della modernità letteraria. Mira, inoltre, a fornire un’esemplificazione concreta di tali coordinate attraverso dei percorsi tematici, svolti a lezione, dedicati a specifici aspetti caratterizzanti la modernità letteraria.
Al termine del corso lo studente dovrà dimostrare di avere assimilato il percorso svolto a lezione, nelle sue direttrici letterarie e storico-culturali. È quindi chiamato a sviluppare una soddisfacente e autonoma capacità di analisi critica in relazione ai testi presentati durante il corso e a quelli in bibliografia d’esame, oltre che a saperli contestualizzare entro il panorama storico-letterario più ampio in cui sono collocati.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende proporre un’analisi della rappresentazione della pianura nelle opere letterarie del Novecento e degli anni duemila. L’ambiente padano non è solo uno sfondo geografico, ma permette di comprendere come gli autori interpretano il mondo e le sue trasformazioni. Entrano in gioco fattori tipici della modernità, dalla globalizzazione all’inquinamento, dal senso di alienazione alla salvaguardia della memoria. Accanto a un inquadramento di taglio storico-critico verranno affrontati alcuni casi di studio, intrecciati a suggestioni multimediali (fotografiche e cinematografiche). Il percorso partirà da Carlo Emilio Gadda e si addentrerà poi nella pianura di Mario Soldati, Luigi Meneghello e Sebastiano Vassalli, passando per le distese continue delle Città invisibili di Italo Calvino, le strade provinciali di Gianni Celati, Ermanno Cavazzoni e Ugo Cornia, il folclore di Giuseppe Pederiali, fino al paesaggio post-apocalittico di Bruno Arpaia.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

G. LANGELLA, La modernità letteraria. Manuale di letteratura italiana moderna e contemporanea, seconda edizione, Pearson 2026, sezioni 5-8 (pp. 257-556) Acquista da VP; in alternativa G. LANGELLA, P. FRARE, P. GRESTI, U. MOTTA, Del mondo esperti, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, Milano 2025, vol. 3B.
Due libri a scelta tra i seguenti (si indica l’edizione consigliata, ma sono ammesse anche le edizioni precedenti, purché integrali):
C.E. GADDA, La cognizione del dolore, Adelphi, Milano 2019; Acquista da VP
L. MENEGHELLO, Libera nos a Malo, Rizzoli, Milano 2006; Acquista da VP
I. CALVINO, Le città invisibili, Mondadori, Milano 2022; Acquista da VP
G. CELATI, Narratori delle pianure, Feltrinelli, Milano 2018; Acquista da VP
G. PEDERIALI, L’Osteria della Fola, Garzanti, Milano 2004;
E. CAVAZZONI, Il poema dei lunatici, La nave di Teseo, Milano 2020; Acquista da VP
U. CORNIA, Le storie di mia zia, Quodlibet, Macerata 2023. Acquista da VP
B. ARPAIA, Qualcosa, là fuori, Guanda, Milano 2022. Acquista da VP
Ulteriori alternative verranno fornite durante lo svolgimento del corso.
Gli appunti del corso sono parte integrante del programma d’esame. Le slide proiettate a lezione saranno rese via via disponibili sulla pagina BlackBoard del docente.
Gli studenti che avessero problemi nel frequentare tutte le lezioni sono tenuti a mettersi in contatto con il docente, per concordare un’eventuale integrazione al programma.
DIDATTICA DEL CORSO
[bookmark: _Hlk134386593]Lezioni frontali, dedicate prevalentemente alla lettura e alla contestualizzazione di testi letterari, con l’ausilio di supporti tecnologici.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolgerà in forma di colloquio. Prenderà le mosse, di norma, da uno dei temi affrontati a lezione, che rappresenterà il banco di prova per la verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite. Per quel che concerne il manuale letterario di riferimento, lo studente dovrà mostrare ad apertura di pagina di saper padroneggiare la materia sotto il profilo critico-storiografico, non limitandosi al semplice resoconto di nozioni mandate a memoria.
Influiranno sensibilmente sulla valutazione dell’esame la chiarezza espositiva, la coerenza e solidità dell’argomentazione critica, il possesso di un lessico settoriale avanzato. Ugualmente apprezzata sarà la capacità di stabilire collegamenti tra i diversi testi, autori e fenomeni letterari e culturali, nonché di spiegarli entro la cornice storico-geografica di riferimento.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
[bookmark: _Hlk42694423]Trattandosi di un corso introduttivo allo studio della letteratura italiana moderna e contemporanea, non sono necessari particolari prerequisiti, se non quelli maturati durante il percorso scolastico precedente. Eventuali lacune saranno verificate durante il corso e colmate da specifici interventi.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Roberta Colombo riceve gli studenti su appuntamento, presso il Centro di ricerca “Letteratura e cultura dell’Italia unita – Francesco Mattesini” (sede di Largo Gemelli, scala G, secondo e ultimo piano: http://centridiricerca.unicatt.it/letitun).

